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Relazione periodica al GSE  

Criticità riscontrate dagli operatori nel settore delle fonti rinnovabili   

Segnalazioni di Elettricità Futura 

22 dicembre 2020 

 

1. DM FER1 – interventi su impianti incentivati 

Chiediamo al GSE di provvedere quanto prima all’aggiornamento delle procedure applicative di Gestione 

Esercizio delle FER Elettriche anche per impianti di cui al regime di incentivazione DM 4/7/2019, fornendo 

nelle more dell’aggiornamento alcune indicazioni utili che consentano di orientare gli operatori in merito a 

i possibili effetti di interventi, quali a titolo di esempio potenziamento, sul Contrato di incentivazione FER, 

stipulato in conformità a quanto previsto dal D.M. FER1. 

 

2. Applicativo FER-e – implementazione pagina per verifica trasmissione e correttezza dati di misura 

Viste le numerose segnalazioni relative alle problematiche di mancata/errata/non trasmissione delle 

misure da parte dei distributori e la difficoltà di verificare con il distributore e il GSE in quale punto del 

processo di trasmissione, chiediamo al GSE di implementare anche per l’applicativo FER-e, come peraltro 

già possibile per altri applicativi quali GRIN e CONTO ENERGIA, la possibilità di vedere le misure 

trasmesse dal distributore, in modo tale da rendere più agevole la verificare dell’avvenuta trasmissione 

delle misure e la loro correttezza. Questo consentirebbe agli operatori di intervenire prontamente, attorno 

al 10 del mese, in caso di errori o mancati invii delle misure.  

 

3. Portale SIAD: richiesta rettifica ausiliari – caricamento dati  

Nella procedura per richiesta rettifica ausiliari viene richiesto il caricamento di dati - espressamente in 

formato excel – del Registro elettronico, con le letture giornaliere con dettaglio orario del misuratore 

ausiliari e dell’energia lorda prodotta nel periodo di rilevazione. Il portale però accetta come unico formato 

caricabile il pdf. Chiediamo al GSE di rendere possibile il caricamento su portale di file nel formato excel.  

 

4. Convenzione PMG – ML  

La richiesta di rinnovo Istanza Conguaglio PMG-ML deve essere effettuata dall’operatore mediante 

l’apposita funzionalità sul portale informatico RID. Chiediamo a GSE di confermare che nel caso di 

richiesta di rinnovo effettuata entro i termini previsti (30 novembre - 31 dicembre), la convenzione verrà 

rinnovata con decorrenza 1° gennaio dell’anno successivo, mantenendo pertanto continuità di efficacia, 

anche nel caso in cui lo stato da portale resti in Convenzione Attiva e Rinnovo: Inviato e non ancora 

Rinnovo: Accettato da GSE dopo il 31 dicembre. 

 

5. Idroelettrico – Effetti sentenza TAR Lazio su Graduatorie 2016: riammissione Impianto idro Mallero 



  

 

Elettricità Futura – Relazione Periodica GSE – Dicembre 2020 2 

 

La sentenza del TAR Lazio ha annullato il provvedimento di esclusione dell’unico impianto idro con 

potenza > 5MW e la graduatoria del DM23/06/2016 solo nella parte in cui non lo include. Chiediamo al 

GSE come intendono intervenire, per capire se ci saranno ripercussione (e nel caso quali potrebbero 

essere) su impianti in graduatoria e già in esercizio e che oggi presumibilmente stanno percependo 

incentivi.  

 

6. Idroelettrico – iscrizione degli impianti in Guadì e UDD  

Per impianti con potenza di concessione al di sotto dei 250 kW, per i quali secondo quanto disposto dal 

decreto incentivante DM4/7/2019 è possibile accedere a tariffa onnicomprensiva, non è sempre possibile 

inserire come Utente del Dispacciamento il GSE. Sembra che il discrimine di potenza nel sistema Gaudì 

sia legato non alla potenza di concessione (che ci risulta non venga richiesta nel portale Gaudì) ma alla 

potenza apparente espressa in kVA. Secondo quanto riportatoci da Terna tale modifica al portale è stata 

effettuata a seguito di indicazioni fornite dal GSE. Chiediamo al GSE supporto affinché tale anomalia 

venga risolta.  

 

7. Idroelettrico – verifica superamento valore massima energia incentivabile 

Sulla base di alcune segnalazioni pervenute all’Associazione, risulta che il GSE stia effettuando una 

ricognizione con verifiche/controlli sulla producibilità annua degli impianti idroelettrici e in particolare al 

superamento del valore di “energia annua massima incentivabile”, (calcolata come prodotto tra la potenza 

media annua di concessione e le ore presenti in un anno), anche per anni pregressi rispetto al 2020. A 

tale segnalazione seguirebbe la sospensione dell’erogazione dell’incentivo sulle “eccedenze”, per 

effettuare verifiche con le amministrazioni concedenti. Chiediamo a GSE di fornire dettagli in merito a tale 

nuova ricognizione, dal momento che anche in passato ci sono stati casi analoghi e – ad esclusione della 

Regione Valle D’Aosta (in atto un ricorso al TSAP) – il mero superamento del valore della portata media, 

su cui viene calcolata la potenza di concessione, non viene considerato dalle amministrazioni concedenti 

una violazione del disciplinare di concessione.  

 

8. Fotovoltaico – Mancato trattenimento della quota RAEE in caso di sostituzione in garanzia 

Chiediamo al GSE di confermare che l’esclusione dal trattenimento della quota RAEE in caso di 

sostituzione totale dei pannelli da realizzarsi in un periodo antecedente all’undicesimo anno di incentivo, 

previsto nel paragrafo 5.1.3 delle Procedure sui RAEE (Aprile 2019), si applichi anche nel caso in cui i 

vecchi moduli vengano sostituiti in garanzia dal produttore e il Soggetto Responsabile non possa quindi 

dare evidenza del corretto smaltimento degli stessi. 

 

9. Fotovoltaico – Smaltimento dei pannelli fotovoltaici al di fuori del territorio nazionale  

Nel caso in cui il RAEE fotovoltaico sia soggetto alle operazioni di trattamento al di fuori del territorio 

nazionale e il Soggetto Responsabile si avvalga di trasportatori stranieri che si occupano di smaltire il 

rifiuto presso un centro di trattamento straniero, si segnala l’impossibilità di trasmettere la quarta copia del  

formulario di identificazione dei rifiuti (FIR) richiesto dal paragrafo 4.5.1 delle Procedure GSE sui RAEE 

(Aprile 2019) in quanto né il trasportatore, né lo smaltitore risultano essere soggetti alla giurisdizione 
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italiana. Chiediamo pertanto al GSE di confermare che per questa fattispecie, in luogo della quarta copia 

del FIR, il Soggetto Responsabile possa trasmettere l’Allegato VII previsto dal Regolamento (CE) 

n.1013/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo alle spedizioni di rifiuti. 

 

10. Fotovoltaico – Procedura per riutilizzo di pannelli su altri impianti o sezioni non incentivati 

Chiediamo al GSE di chiarire le corrette modalità per utilizzare pannelli sostituiti ancora funzionanti, 

provenienti da impianti fotovoltaici incentivati, su impianti o sezioni di impianto non incentivati. 

 

11. Fotovoltaico – Proposta di nuova sezione con lo storico delle comunicazioni 

Chiediamo al GSE di valutare la possibilità di istituire nel portale una sezione che consenta al Soggetto 

Responsabile di verificare singolarmente tutte le sostituzioni dei componenti principali effettuate nel tempo, 

unitamente alla relativa documentazione trasmessa. Evidenziamo infatti, che ad oggi il sistema consente 

di scaricare solo un elenco aggiornato relativo alle sostituzioni effettuate, senza la documentazione a suo 

tempo trasmessa. Questa funzionalità sarebbe molto utile per gli operatori, soprattutto in riferimento alle 

comunicazioni effettuate prima dell’istituzione del portale SIAD. 

 

12. Fotovoltaico – Chiarimenti sul riscontro del GSE a valle delle comunicazioni di interventi effettuati 

Chiediamo al GSE di chiarire se nell’ambito delle comunicazioni trasmesse ai sensi delle Procedure 

pubblicate a Febbraio 2017 su manutenzione e ammodernamento tecnologico di impianti fotovoltaici 

incentivati, il gestore risponda sempre al Soggetto Responsabile con una specifica comunicazione di presa 

d’atto dell’intervento effettuato. Questo chiarimento consentirebbe ai Soggetti Responsabili di capire se 

l’eventuale mancato riscontro da parte del GSE debba essere ricondotto a possibili problemi riscontrati 

nella relativa pratica e di attivarsi conseguentemente per ogni necessario approfondimento. 

 

 


